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La più antica tra tutte le scienze è 
certamente l'Astronomia, infatti i 
fenomeni astronomici hanno sempre 
occupato un posto preminente nella vita 
dell'umanità e lo studio della sua storia 
corre quasi parallelamente a quello del 
pensiero filosofico e di tutte le scienze 
naturali di cui può essere considerata la 
madre



L'Astronomia è una delle poche 
discipline, o forse l'unica, che consenta 
uno studio veramente interdisciplinare 
di materie come fisica, matematica, 
scienze naturali, chimica, filosofia, 
storia, religione ed osservazioni 
scientifiche. Il suo studio purtroppo è 
spesso nelle nostre scuole unicamente 
teorico e descrittivo per cui l'aspetto 
osservativo, così ricco di interesse, 
viene trascurato.



Il Planetario è uno 
strumento didattico 

di notevole 
importanza per 
tutte le scuole di 

ogni ordine e grado 
essendo lo studio 

dei fenomeni celesti 
comune a tutti i 
programmi di 

geografia, scienze e 
fisica

La visita al Planetario deve 
rappresentare  un momento 

didattico e può diventare tale  se è 
preceduta da un adeguato lavoro 

preparatorio nelle scuole di 
provenienza degli spettatori,e se 
ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ î ÔÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÎÔÒÏ ÇÌÉ 

argomenti  da riuscire a fare capire 
agli allievi concetti fondamentali. Se 

questi due requisiti vengono a 
mancare  il planetario perde la sua 

funzione e rischia di essere 
semplicemente uno "spettacolo" 

fine a se stesso



Un Buon Operatore 
didattico  di 

planetario non può 
disconoscere le 

indicazioni nazionali 
relative a ciascun 
ordine di scuola



Problemi verso lôAstronomia esistono sia da parte 

degli insegnanti che da quella degli studenti.

Gli insegnanti generalmente non hanno affrontato, 

nel loro curricolo di studi, lôAstronomia in modo 

sistematico e può sussistere una preoccupazione di 

ñnon essere preparati a questo insegnamentoò

E quindi un operatore motivato e preparato può 

indurli a non ñspaventarsiò guidarli e probabilmente 

stimolarli ad una collaborazione più  continua con il 

planetario rispetto ad una visita episodica.



I nostri giovani  vivono in citt¨ dove lôinquinamento luminoso rende il 

Cielo praticamente invisibile ,delle

4000 stelle teoricamente visibili ad occhio nudo, da una piazza di città 

o paese se ne vedono una settantina. Gli studenti oggi vivono in un 

mondo di immagini ñvelociò : TV, Videogames. Il Cielo invece cambia, 

ma in modo lento, ed i giovani  non sono mentalmente equipaggiati per 

rendersene conto. Viviamo inoltre in un mondo in cui i media  

privilegiano un approccio ñspettacolareò alla Scienza ed a questa in 

particolare. Buchi neri, Big Bang, Stringhe cosmiche sono spesso gli 

unici fenomeni astronomici che, in modo incomprensibile, vengono 

riportati nei media. Per questo  spesso fenomeni

ñsempliciò : il giorno e la notte, le stagioni, il Sole é vengono 

trascurati.



L' astronomia  è una disciplina scientifica :è soprattutto  

matematica e fisica.  Questo deve essere tenuto presente 

se ci si rivolge alle scuole. Da non confondere con quella 

che spesso viene proposta al pubblico che  è solo un 

surrogato romantico, bello e affascinante ma sempre  un 

surrogato. . L'astronomia osserva e studia, con leggi 

fisiche, quindi oggettive e non interpretabili, il cielo la 

Fisica e la matematica  servono ad introdurre importanti 

concetti fondamentali che ricorrono spesso nello studio 

dellôAstronomia e della Astrofisica e che hanno perci¸ 

valore strutturante e generativo di vera conoscenza.



E quindi qualunque sia la 
vostra formazione di 

base  dovete  possedere 
una discreta 

preparazione  in Fisica e 
Matematica oltre  una 
adeguata  conoscenza 
del lessico scientifico-

tecnico specifico.



Curricolo nella scuola 
primaria Prevede : Avere 
familiarità periodicità dei 

fenomeni celesti (dì/notte, 
percorsi del sole, stagioni).



ÅOsservare, modellizzare e interpretare i più

evidentifenomenicelestiattraversolôosservazione

del cielo notturno e diurno, utilizzando anche

planetario simulazionial computer. Ricostruirei

movimentidella Terrada cui dipendonoil dì e la

notte e lôalternarsidelle stagioni. Costruire

modelli tridimensionalianchein connessionecon

lôevoluzionestoricadellôastronomia.

ÅSpiegare,anche per mezzo di simulazioni, i

meccanismi delle eclissi di sole e di luna.

Realizzare esperienze quali ad esempio:

costruzionedi una meridiana,registrazionedella

traiettoria del sole e della sua altezza a

mezzogiornodurantelôarcodellôanno.



Ed in tutto questo le  Indicazioni 
nazionali  recitano:
art.1, comma 4, D.P.R. 20.3.2009, n.89, 
gli insegnanti sonoinvitati a portare i 
loro alunni a visitare i Planetari e a 
utilizzarli come laboratori didattici. 
Di fatto i Planetari vengono 
riconosciuti come strumenti didattici 
importanti per coadiuvare la scuola 
nella formazione scientifica, anche di 
tipo astronomico, degli studenti



Descrizione dello Strumento  

I  Planetari possono essere essenzialmente di due tipi:ottici o digitali .
Alcuni sono apparati meccanici che riproducono i moti dei corpi celesti del 
sistema solare come sarebbero visti dallo spazio esterno al sistema, altri 
riproducono i fenomeni celesti come sono visti dalla Terra e quindi dall'interno 
del sistema.
Il nostro  è del secondo tipo e riproduce i fenomeni celesti dovuti ai movimenti 
della Terra e degli altri corpi, così come li può vedere un osservatore situato sulla 
superficie terrestre. Lo strumento consiste in una sfera metallica cava, sulla cui 
superficie sono praticati 1098 piccoli fori di diverso diametro. Ogni foro ha la 
posizione corrispondente esattamente a quello di una stella ed il suo diametro è 
proporzionato all'intensità luminosa apparente della stella stessa, ossia alla sua 
magnitudine (Luminosità delle stelle).
Le stelle riportate sono quelle fino alla magnitudine 4,75 che corrispondono, 
praticamente, a tutte quelle che sono visibili ad occhio nudo in una notte con 
buone condizioni meteorologiche e con buona trasparenza dell'atmosfera. 
Pertanto non è possibile la visione della Via Lattea in quanto di luminosità 
inferiore a quella limite dell'apparato.

http://www.nauticoartiglio.lu.it/didattica/planetario/planetar00.htm


%ȭ ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ 3ÆÅÒÁ ÃÏÎ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÔÅ4500 Stelle; proiezione di 
tutto il Cielo: Boreale ed Australe eccetto per una piccola 
porzione di Cielo contenente una ventina di Stelle posta nelle 
vicinanze del Polo Sud. Visualizzazione Sole, Luna e Pianeti con 
posizionamento lungo l'asse dell'eclittica motorizzato. Moti: 
Precessione, Diurno e Declinazione. Visualizzazione CerchiOrari 
con: linea del piano dell'Eclittica con divisione in mesi; linea 
dell'Equatore con divisione in ore, linea delCerchio Meridiano 
con divisione in gradi. Via Lattea;  Alba; Tramonto. Orizzonte 
Artificiale riproducente sommariamente il luogo . Punti 
Cardinali Luminosi; Visualizzazione Eclisse di Luna e di Sole; 
Galassia in rotazione con cambiamento di forma durante il 
moto; Visualizzazione Esplosione di una Supernova con 
formazione di una Nebulosa e nascita di alcune Stelle; 
Costellazioni; Indicatore Freccia Luminosa;



Dicevo 4500 stelle il che equivale a  dire stelle fino 
alla 5,5 magnitudine. Tenete presente che  
mediamente un planetario  accettabile (5 m di 
diametro)  riporta circa 1200 stelle   quelle fino 
alla magnitudine 4,75 che corrispondono, 
praticamente, a tutte quelle che sono visibili ad 
occhio nudo in una notte con buone condizioni 
meteorologiche e con una  buona trasparenza 
dell'atmosfera.



Il planetario è 
una struttura 

Tolemaica



1 agosto

Leone

Chioma di Berenice

Vergine

Sestante

Idra

Cancro

15 agosto

30 agosto

5 settembre

12 settembre

19 settembre

26 settembre

3 ottobre

asthr  planhthV

(da planaw=vado errando)

da Tolomeo a Copernico



aveva detto Platone

Ⱥȣ ɍî ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÅÇÌÉ 
astronomi] trovare con 
quali moti circolarie 
uniformi si possono 
rappresentare le apparenze 
osservate nei moti dei corpi 
celesti intorno alla Terra 
immobile ...»

Terra
Marte

ȣ ÍÁ ȣ

da Tolomeo a Copernico



da Tolomeo a Copernico

Tolomeo ca. 100-170 d.C.

Maqhmatikhsuntaxis
Compendio di matematica

(Almagesto)

«... ogni pianeta possiede una forza vitale

che lo fa muovere insieme agli oggetti ad 

esso legati ...» 

çé noi crediamo che il fine che lõastronomo 
deve raggiungere è il seguente: dimostrare che 
tutti i fenomeni del cielo sono prodotti da 
movimenti circolari e uniformi éè 

«... in Natura, il vuoto o ogni altra cosa 

senza senso o ragione è inimmaginabile ...» 



da Tolomeo a Copernico

Tolomeo ca. 100-170 d.C.

Åla Terra, immobile, occupa il centrodellõUniverso;

Cosmo: mondo di purezza e immutabilità,

Mondo sublunare: mondo di impurità e mutamenti;

Åil moto circolare uniformē  lõunico moto possibile

per i corpi celesti.

ÅlõUniverso ¯ diviso in due mondi:

Maqhmatikhsuntaxis
Compendio di matematica

(Almagesto)


